LAMENTO DEL PRUGNO
Intemperia le colse,
non mano bramosa,
quand'esse, ancor acerbe,
perigliosa grandine staccò
del ramo ove crebbero.
Anzitempo nell'organico secchio, ahimè andran,
né bocca di fanciulla, 
né pancia di bambino toccheran...
Ma noi il disìo trarrem, 
e con esso la speme, 
quando succini succosi, 
un dì assaporeremo
e non vano sia stato
il vostro sacrifizio
